
  

 

Lunedi 22 settembre presso l’Aula Ascoli del Policlinico Universitario di Palermo si è svolta la 

manifestazione “Le professioni sanitarie del BIND: Scenari e Opportunità Professionali dopo 

la Laurea” organizzata dalla Prof.ssa Lauricella, delegata del Placement del Dipartimento 

BIND.   

Alle ore 9,30 apre i lavori il Prof. Riccardo Alessandro, Direttore del BIND, sottolineando che 

questa è la prima manifestazione organizzata dal BIND con l’obiettivo di orientare i laureandi 

delle Lauree delle professioni sanitarie nel mondo del lavoro. Il BIND racchiude la maggior 

parte delle lauree delle professioni sanitarie. Queste sono lauree abilitanti con un percorso 

lavorativo definito. Tuttavia, è importante offrire ai laureandi una panoramica delle diverse 

opportunità di inserimento nel mondo del lavoro.  

Interviene il Prof. Marcello Ciaccio, Presidente della Scuola di Medicina, per portare i saluti 

della Scuola di Medicina e Chirurgia e del Magnifico Rettore. Il Prof. Ciaccio sottolinea come 

le lauree delle professioni sanitarie siano lauree molto richieste perché danno molte opportunità 

di lavoro, grazie anche alla eccellente formazione ricevuta nell’Ateneo di Palermo. La laurea 

non è la tappa finale ma una tappa iniziale di un lungo percorso nell’ambito della formazione e 

della carriera lavorativa.   

Inizia la prima sessione moderata dalle Prof.sse Marianna Lauricella e Giuseppina Campisi, 

Delegate del BIND. 

Interviene il Dott.  Gandolfo Marco Macaluso, Presidente dell’Ordine dei TSRM e PSTRP di 

Palermo, che comprende la maggior parte delle Lauree delle professioni sanitarie. Il Dott. 

Macaluso sottolinea l’importanza dell’Ordine nell’ambito dell’orientamento nel mondo del 

lavoro. L’Ordine è un ente pubblico che ha la responsabilità di tutelare la professione e 

la promozione del progresso culturale dei propri iscritti, nonché vigilare che l'attività 

professionale si svolga nel rispetto delle norme deontologiche. L’ordine si occupa di redigere il 

codice deontologico che è l'insieme di principi e regole che guidano la professione, garantendo 

qualità, autonomia, dignità e decoro professionale, nonché la tutela della salute della persona e 

della comunità. Il codice è vincolante per tutti gli iscritti, disciplina i comportamenti 

professionali e viene aggiornato periodicamente per riflettere l'evoluzione culturale e sociale. Il 

Dott. Macaluso riporta che l’Ordine ha un cospicuo numero di iscritti. Il tasso di occupazione 

dei laureati appartenenti all’ordine è molto alto, indice del fatto che si è fatta una buona 

programmazione del fabbisogno. Si deve lavorare di più per garantire migliori sbocchi 

occupazionali ai laureati magistrali. È importante un continuo colloquio con i Corsi di studio 

per favorire una sempre migliore formazione.  

Interviene il Dott. Rosario Fiolo, Presidente dell’Ordine dei Fisioterapisti di Palermo e Trapani. 

L’ordine comprende solo i laureati in Fisioterapia che sono molto numerosi. Il dott. Fiolo 

ringrazia gli organizzatori dell’evento perché questa manifestazione permette un colloquio tra 

Ordine ed Ente di formazione anche per far emergere possibili criticità. Il Dott. Fiolo fa presente 

che i laureati in fisioterapia trovano lavoro molto facilmente. Gli sbocchi lavorativi includono 

un impiego in strutture pubbliche, private e convenzionate. Tuttavia, la maggior parte dei 

fisioterapisti trova lavoro in strutture accreditate ma non con contratti stabili ma con contratti di 

lavoro che necessitano dell’apertura di partita IVA. In alternativa molti fisioterapisti svolgono 

professione libera. Sarebbe auspicabile aumentare l’impiego in strutture pubbliche. L’Ordine ha 

il compito importante di tutelare il rispetto dell’esercizio professionale e impedire gli abusi. In 

tal senso è stato stilato un Documento relativo alle Norme Regolamentari dell’Esercizio dei 

Fisioterapisti che è stato divulgato in centri pubblici e privati.  

 



  

 

 

Interviene la Dott.ssa Rosita Bono, dell’Ufficio Placement di UNIPA.   La dott.ssa Bono informa 

gli studenti che esiste dal 2002 un ufficio di UniPa dedicato al Placement che ha lo scopo di 

facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati UniPa. Anche se le lauree delle 

Professioni sanitarie offrono grandi opportunità di lavoro, è importante conoscere le migliori 

strategie per ottenere un lavoro. A tale proposito gli uffici del Placement di UniPa attraverso 

incontri con i laureandi e i laureati, insegnano come compilare un CV e come affrontare al 

meglio un colloquio di lavoro. Gli uffici del Placement organizzano ogni anno dei Career Day 

e dei Recruiting Day in cui i laureandi e laureati hanno la possibilità di incontrare aziende che 

offrono lavoro. La Dott.ssa Bono sottolinea, inoltre, che è importante aggiornare sempre il 

proprio CV inserito su Almalaurea, in quanto questa è una banca dati attraverso cui le aziende 

possono direttamente contattare i laureati per offrire loro lavoro. Interviene anche la Dott.ssa 

Rosalia Pisciotta di Italia Lavoro che spiega cosa è il Contratto di Alto Apprendistato. Questo è 

un primo mezzo per inserirsi nel mondo del lavoro con benefici fiscali per le Aziende che 

assumono e per l’Università che inserendo queste attività nei percorsi formativi può rendere il 

Corso di Laurea più attrattivo.   

Inizia la seconda sessione dedicata alle diverse Lauree e moderata dalle Prof.sse Caterina La 

Cascia e Giulia Accardi, Delegate del BIND. Si inizia con le Lauree triennali del SNT3.  

Interviene il Dott. Giuseppe Enea, Coordinatore della Sezione territoriale di Aifi in merito alla 

laurea in Fisioterapia che sottolinea che le professioni sanitarie attraversano una fase di profonda 

trasformazione normativa e professionale. Le sfide attuali sono: la crescita qualitativa post-

laurea, il riconoscimento delle competenze specialistiche in ambito di Ricerca e accademico, 

nonché l’evoluzione di ruoli dirigenziali. Il futuro delle professioni sanitarie richiede una 

progettualità consapevole, formazione di eccellenza e visione strategica per rispondere ai 

bisogni di una sanità complessa e in continua evoluzione.                 

Per la Laurea in Ortottica ed Assistenza oftalmologica interviene la Dott.ssa Delia Catanzaro, 

dottoressa in Ortottica e assistenza oftalmologica che fornisce una testimonianza del suo 

percorso post-laurea. La Dott.ssa Catanzaro sottolinea l’importanza di arricchire continuamente 

il percorso formativo. A tale scopo lei è iscritta alla Laurea Magistrale in Scienze riabilitative 

delle professioni sanitarie, poi ha svolto un tirocinio volontario presso il reparto di Oculistica di 

Villa Belmonte e sta svolgendo campagne di screening presso l’Istituto Ciechi con Luxottica. 

Attualmente lavora come ortottista responsabile della riabilitazione e assistenza oftalmologica 

presso un centro privato.  

Intervengono per la Laurea in Logopedia il Dott. Alberto Bua, Presidente della Commissione 

Albo dei logopedisti e la Dott.ssa Giulia Castrogiovanni, dottoressa in Logopedia. Il Dott. Bua 

sottolinea che i laureati in Logopedia si occupano della prevenzione e trattamento di tutti i 

disturbi del linguaggio nelle varie fasi di vita. È una professione in crescita con una percentuale 

di laureati che trovano lavoro ad un anno dalla laurea molto alta. Gli sbocchi professionali 

riguardano strutture sanitarie pubbliche, private e convenzionate nonché il lavoro autonomo e 

l’assistenza domiciliare integrata (ADI). I laureati possono anche trovare lavoro presso 

l’Università nella formazione e nell’ambito della ricerca scientifica.  È importante stabilire un 

continuo dialogo tra Ordine e Corso di Laurea per un confronto costruttivo. La Dott.ssa Giulia 

Castrogiovanni fornisce una testimonianza sul suo percorso post-laurea che ha visto dopo due 

mesi dalla laurea e l’iscrizione all’albo, l’apertura della partita IVA e il lavoro come libero 

professionista in uno studio privato che si occupa di bambini ipoacusici, dietro la supervisione 

di una collega più esperta.  La dott.ssa Castrogiovanni sta anche frequentando la laurea 

magistrale per migliorare la formazione.  La Prof.ssa Carlisi, coordinatore del Corso di Laurea 



  

 

in Logopedia, fa presente che il Corso di Laurea tramite il Direttore delle Attività Didattiche si 

occupa di orientare i suoi laureandi nel mondo del lavoro.  

Per la Laurea in Tecniche della Riabilitazione Psichiatrica interviene il Dott. Pietro Massaro, 

Direttore delle attività didattiche professionalizzanti. Il Dott. Massaro sottolinea che questa 

Laurea è unica al mondo, istituita in Italia grazie alla Legge Basaglia. Attraverso un link fa 

accedere ad un questionario per chiedere quanto secondo il pubblico è necessaria questa figura 

professionale ricevendo un certo consenso. Il terapista accompagna nella Abilitazione e nella 

Riabilitazione Psichiatrica di un paziente. Può trovare occupazione in Centri di Salute mentali 

pubblici e privati, Servizi sulle Dipendenze, Centri di Psico geriatria, Centri Diurni, nonché 

nell’Università come docente e in attività libero professionali. Purtroppo, nonostante il 

fabbisogno sia in aumento e ci siano carenze nelle piante organiche degli ospedali e ASP, i posti 

messi a disposizione nelle strutture pubbliche sono ancora molti limitati.   

Si passa quindi alle Lauree triennali del SNT3.   

Per la Laurea in Tecniche di Neurofisiopatologia interviene la Dott.ssa Angela Buttà, 

Consigliere della commissione d’Albo di Palermo.  La laurea in Tecniche di 

Neurofisiopatologia è di recente istituzione. Questa figura professionale è di grande importanza 

per eseguire tecniche di elettroencefalogramma, elettromiografia, potenziali evocati, 

polisonnografia nonché accertamento della morte cerebrale. I tecnici possono trovare impego in 

strutture pubbliche private e convenzionate. È importante continuare la formazione con Master 

di I livello, Laurea Specialistica e anche Master di II livello per acquisire competenze specifiche 

molto richieste. Purtroppo. ancora, nonostante le carenze di organico, non ci sono concorsi nelle 

strutture pubbliche e quindi si trova lavoro nel privato come in case di cura, poliambulatori e 

cliniche private.  

Altra prospettiva lavorativa, oltre l’Università, può essere rappresentata da Industrie biomedicali 

in qualità di consulenti per le apparecchiature. Altro sbocco può essere l’assistenza domiciliare 

soprattutto per eseguire la polisonnografia.  

Interviene per la Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per immagini e radioterapia il Dott. 

Marco Daricello, Direttore delle attività didattiche professionalizzanti. Il Dott. Daricello 

sottolinea che la laurea offre moltissimi sbocchi lavorativi sia nel pubblico che nel privato. La 

richiesta è aumentata soprattutto dopo la diffusione del COVID.   

Per la Laurea in Tecniche Audioprotesiche interviene la Dott.ssa Elena La Rocca, Direttore 

delle attività didattiche professionalizzanti. La Dott.ssa La Rocca fa presente che il tecnico 

Audioprotesico si occupa di correggere i deficit uditivi dietro prescrizione medica. Il tasso di 

occupazione è molto alto ed è in crescita anche in seguito all’invecchiamento della popolazione. 

I tecnici trovano impiego in Centri audioprotesici, aziende produttrici, strutture ospedaliere 

pubbliche e centri privati. Dopo la Laurea oltre agli sbocchi lavorativi soprattutto nel privato, si 

può migliorale la formazione con la frequenza di Master di I livello, laurea magistrale e master 

di II livello.  

Interviene per la Laurea in Tecniche di laboratorio Biomedico il Dott. Salvatore Antonino Di 

Stefano, Direttore delle attività didattiche professionalizzanti. Il Dott. Di Stefano sottolinea che 

l’occupazione dei laureati è cresciuta soprattutto dopo il COVID.  Gli sbocchi occupazionali 

includono laboratori pubblici e privati, farmacie ospedaliere, industrie farmaceutiche e 



  

 

chimiche. Il corso di laurea si fa carico con colloqui presso Laboratori convenzionati e strutture 

pubbliche, di inserire i laureandi nel mondo del lavoro.  

Conclusi gli interventi, la Prof.ssa Simona Fontana, Delegata BIND, apre la discussione. 

Il Dott. Fiolo sottolinea l’importanza di questi incontri per far emergere e superare le criticità 

dei corsi di laurea. Una laureanda in Tecniche della Neurofisiopatologia esprime la sua 

preoccupazione per il futuro. Essendo una laurea di prima istituzione sono, infatti, carenti gli 

sbocchi occupazionali nelle strutture pubbliche.  

Conclude la Prof.ssa Lauricella, Delegata del Placement e organizzatrice dell’evento 

esprimendo la sua soddisfazione per la riuscita di questo primo incontro sul Placement 

auspicando che si continui il colloquio tra Ordini professionali ed esponenti della comunità 

accademica per migliorare la formazione e l’immissione nel mondo del lavoro dei laureati delle 

professioni sanitarie.  

 

 

 

Il Verbalizzante  

Prof.ssa Marianna Lauricella  

 


